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In conformità con quanto previsto dal Regolamento UE 1303/20131, la responsabilità 

dell’attuazione del Piano è affidata all’AdG del Programma Operativo Calabria FESR-FSE 2014-2020.  

Sono attribuite al Responsabile del Piano le seguenti funzioni: 

a) il coordinamento della redazione, del documento; b) il coordinamento delle attività partenariali 

necessarie all’individuazione dei temi e delle domande di valutazione; c) la gestione delle 

valutazioni  e il periodico aggiornamento e/o integrazione dei contenuti del documento; d) 

l’affidamento dei servizi di valutazione; e) l’approvazione dei disegni di valutazione elaborati dai 

valutatori; f) la diffusione dei risultati delle valutazioni; g) l’organizzazione delle attività di 

costruzione di capacità di valutazione interne alla valutazione; h) la restituzione degli esiti delle 

attività di valutazione nei Comitati di Sorveglianza del Programma Operativo. 

L’approvazione del PdV e delle sue eventuali modificazioni sono di competenza del Comitato di 

Sorveglianza del POR Calabria FESR-FSE 2014-202.  

Il Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NRVVIP) riveste  un ruolo 

centrale nel processo di attuazione del Piano di Valutazione, supportando il Responsabile nello 

svolgimento delle funzioni assegnate. Il Nucleo può proporre temi e domande di valutazione 

specifiche al Responsabile del Piano. Effettua, inoltre, le valutazioni ad esso assegnate e sostiene la 

gestione tecnica di valutazioni esterne, anche attraverso la partecipazione a eventuali Gruppi di 

Pilotaggio (Steering Group).  

Il Piano delle Valutazioni (PdV) del POR Calabria FESR-FSE 2014-2020 è stato redatto dal Nucleo 

Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NRVVIP) su mandato dell’AdG del 

POR. La prima stesura del Piano, approvata nel mese di novembre 2016, comprendeva 32 

valutazioni delle quali il 43% circa da affidare all’esterno, il 31% miste e il 25% da effettuarsi 

                                                      

 

 

 

1
 Reg. UE 1303/2013 art. 56 c.3. “Nel corso del periodo di programmazione, l'autorità di gestione garantisce che siano 

effettuate valutazioni di ciascun programma, anche intese a valutarne l'efficacia, l'efficienza e l'impatto, sulla base del 

piano di valutazione, e che ogni valutazione sia soggetta ad appropriato follow-up conformemente alle norme specifiche 

di ciascun fondo. Almeno una volta nel corso del periodo di programmazione si valuta in che modo il sostegno dei fondi 

SIE abbia contribuito al conseguimento degli obiettivi di ciascuna priorità. Tutte le valutazioni sono soggette all'esame 

del comitato di sorveglianza e trasmesse alla Commissione”. 

2 Reg. UE 1303/2013 art. 110 c.2. “In deroga all'articolo 49, paragrafo 3, il comitato di sorveglianza esamina e approva: c) il 

piano di valutazione del programma operativo ed eventuali modifiche dello stesso, anche quando uno dei due è parte del 

piano di valutazione comune a norma dell'articolo 114, paragrafo 1”. 
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all’interno, dal NRVVIP. Tali valutazioni, dettagliate in singole schede, coprivano circa l’85% degli 

obiettivi specifici del Programma per un ammontare di risorse pari a circa 3 milioni di euro a valere 

sulle risorse allocate sull’Asse 14, Azione 14.1.3 del POR. La maggior parte delle valutazioni previste, 

nella prima stesura del Piano, riguardano la fase iniziale e finale del ciclo di programmazione, 

coerentemente con le esigenze del policy maker di usufruire del supporto della conoscenza 

valutativa, e con quelle della Commissione sulla realizzazione di valutazioni sugli impatti del 

Programma. A seguito dell’approvazione del PdV, sono state avviate le seguenti valutazioni:  

1. Vexa Strumenti Finanziari FESR e FSE;  

2. Valutazione d’impatto sugli interventi di valorizzazione delle risorse culturali (Fase 1. 

Valutazione multicriteria tesa a individuare le Aree di Attrazione Culturale di Rilevanza 

Strategica);  

3. Valutazione sul riposizionamento competitivo del sistema turistico regionale (Fase 1. 

Valutazione ex ante del Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile 2019-2020);  

4. Valutazione della Strategia per le Aree Interne 2014-2020 (Fase 1. Valutazione ex ante e 

supporto valutativo in itinere: 2017-2018-2019);  

5. Valutazione Ambientale Strategica del Piano Regionale dei Trasporti della Regione Calabria;  

6. Valutazione del contributo del Programma alla Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

(SNSvS) (Fase 1. Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR 2014 – 2020).  

Per le valutazioni 2 e 6, è stata completata la fase 1, così come previsto dal cronoprogramma del 

PdV. Le valutazioni 3 e 4 sono in corso di completamento, mentre le valutazioni 1 e 5 sono state 

completate rispettivamente nel 2017 e nel 2016. 

Nel corso dell’anno 2017, oltre le valutazioni espletate e quelle avviate, è stata considerata 

l’opportunità di procedere ad una rimodulazione del PdV sulla base dello stato di attuazione del 

POR e delle priorità valutative. Le rimodulazioni e le riformulazioni sono scaturite dalle 

interlocuzioni tra AdG, Dipartimenti e Settori responsabili dell’attuazione del programma e il 

NRVVIP. La proposta di PdV, che riporta dettagliatamente la tempistica, lo stato di attuazione, le 

proposte di modifica, l’indicazione dei costi, è stata discussa e approvata in sede di Comitato di 

Pilotaggio del 24 maggio 2018 e successivamente approvata dal Comitato di Sorveglianza nel corso 

della seduta del 10 luglio 2018. A seguito della rimodulazione, il PdV è costituito da 30 schede di 

valutazione: sono state eliminate 5 valutazioni ritenute non più attuali e inserite 3 nuove 

valutazioni. Il PdV, così rimodulato, vede un più articolato impegno del NRVVIP, che assume il 66% 

delle valutazioni previste. Il costo totale previsto per il PdV, in virtù di una consistente quota di 

valutazioni da svolgere all’interno, subisce una consistente riduzione passando da 3 a circa 1 

milione di euro. Tali risorse risultano necessarie a coprire i costi delle valutazioni, che, oltre al 

lavoro svolto direttamente dai componenti del NRVVIP, richiedono l’acquisizione di banche dati 

specifiche, di servizi di rilevazione ed elaborazione dati, e, in alcuni casi, anche di competenze 

esterne specialistiche, non disponibili all’interno dell’Amministrazione, nonché i costi delle 
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valutazioni condotte in modalità mista o attuate interamente da valutatori esterni. Tuttavia, a 

fronte di questa previsione di costo, dal 2018 non è stato concretamente attivato alcun 

procedimento, da parte dell’AdG, per rendere disponibili le risorse necessarie, malgrado il POR 

comprenda una specifica Azione, la 14.1.3, specificamente finalizzata a finanziare anche le 

valutazioni. 

Di seguito si descrivono gli aspetti di rilievo emersi per ciascuna valutazione conclusa del PdV e gli 

esiti di quelle con fasi di valutazione concluse e/o in corso. 

Valutazione della Strategia Regionale per l’Innovazione e la Specializzazione Intelligente (S3) 

(dicembre 2018-giugno 2019) 

Il Primo Rapporto di valutazione della Strategia Regionale per l’Innovazione e la Specializzazione 

Intelligente (S3), previsto dal Piano delle Valutazioni del PO FESR/FSE 2014/2020 della Calabria, si è 

posto l’obiettivo di fornire elementi di conoscenza utili per il processo di revisione della strategia 

(Valutazione Intermedia della Smart Strategy regionale prevista nel 2018/19). Nel Rapporto 

pertanto sono stati analizzati i primi esiti dell’iter attuativo fino al 31 dicembre 2018. L’avanzato 

grado di attuazione procedurale della S3 Calabria ha permesso un’utile disamina sul percorso 

realizzato, consentendo di fornire indicazioni, riflessioni, ipotesi e suggerimenti, per correggerne o 

integrarne, eventualmente, presupposti, obiettivi e/o modalità attuative. In particolare, nel corso 

del lavoro si è cercato di rispondere ad alcune domande valutative, quali ad esempio: il processo di 

attuazione è risultato coerente con quanto previsto dalla Strategia? Gli strumenti attuativi utilizzati 

sono tra loro integrati? L’attuazione della policy ha trovato, settorialmente e territorialmente, una 

risposta soddisfacente e un significativo livello di coinvolgimento del sistema produttivo regionale? 

Le imprese e soggetti attivi nei settori ad elevato contenuto di innovazione hanno partecipato alle 

politiche messe in atto dall’Amministrazione regionale? Le imprese appartenenti ai Poli di 

Innovazione (quali principali infrastrutture di trasferimento dei risultati della ricerca) hanno avuto 

un ruolo attivo e rilevante? Infine, nelle considerazioni conclusive, sono state individuate le criticità 

ed i rischi a cui va incontro la Strategia pur a fronte della relativa velocità nell’iter attuativo fino ad 

allora realizzato. Il Rapporto è stato trasmesso all’AdG nel 2020. 

Valutazione d’impatto sugli interventi di valorizzazione delle risorse culturali (Fase 1 conclusa a 

giugno 2017: Valutazione multicriteria tesa a individuare le Aree di Attrazione Culturale di 

Rilevanza Strategica Avviata Fase 2). 

Conclusa la fase 1 tesa a individuare le aree di attrazione culturale di rilevanza strategica per come 

previsto dal POR Calabria FESR FSE  2014-2020 per gli obiettivi 6.6 e 6.7, si è proceduto ad avviare la 

fase 2 finalizzata alla verifica degli effetti prodotti sul sistema dei beni culturali dagli interventi 

finanziati nei precedenti e nell’ultimo ciclo di programmazione. Le analisi considerano per ciascun 

bene oggetto di intervento, le finalità dell’intervento (recupero, valorizzazione) finanziato, lo stato 



   

 

 5 

 

di attuazione, l’ammontare delle risorse assegnate e i risultati prodotti in termini sia di tutela del 

patrimonio (stato di conservazione), sia di valorizzazione e fruizione (dotazione di servizi, modalità 

di fruizione, capacità di attrazione dei singoli beni). Le valutazioni successive a questa 

sistematizzazione dei dati permetteranno di meglio comprendere: se e in che misura le risorse 

destinate al patrimonio culturale hanno modificato la domanda culturale le priorità e tipologie di 

intervento idonee a migliorare la capacità di attrazione dell’offerta culturale regionale. La 

valutazione è stata conclusa nel giugno 2017 e ha permesso l’approvazione, con atto dell’organo 

deliberante, delle Aree di Attrazione Culturale di Rilevanza Strategica. 

Valutazione sul riposizionamento competitivo del sistema turistico regionale (Fase 1: Valutazione 

ex ante del Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile PRSTS 2019-2020 (ottobre 2017- 

conclusa giugno 2019) 

La Fase 1, avviata nel 2017, ha visto il Nucleo impegnato in più incontri con il gruppo di lavoro 

individuato per l’elaborazione del PRSTS. Durante tale fase il Nucleo ha predisposto e trasmesso al 

Dipartimento competente un primo rapporto di valutazione della bozza di Piano elaborata. A 

seguito di tale rapporto di valutazione sono stati organizzati più incontri tra il Nucleo, il 

Dipartimento competente e il gruppo di lavoro incaricato dell’elaborazione del Piano, che hanno 

permesso di rivedere alcuni contenuti del Piano e elaborare un nuovo documento approvato prima 

dalla Giunta Regionale e poi dal Consiglio Regionale. Il Piano, adottato valido per il triennio 2019-

2021, oltre a fornire indicazioni per le politiche di settore da attuare nel prossimo ciclo di 

programmazione, è uno strumento essenziale, tra l’altro, per la valutazione di compatibilità dei 

Contratti di Sviluppo del settore turistico. 

Valutazione della Strategia per le Aree Interne. (Fase 1: Valutazione ex ante e supporto valutativo 

in itinere: 2017-2018-2019) (gennaio 2017, in corso anno 2020) 

Strategia Nazionale 

L'oggetto della valutazione riguarda l'osservazione della teoria dei programmi strategici delle Aree 

Progetto ricomprese nella Strategia Nazionale Aree Interne (Reventino-Savuto, Grecanica, Sila e 

Presila crotonese e cosentina) e la valutazione della chiarezza ed adeguatezza del quadro logico 

sotteso alla formulazione delle Strategie ammesse a sperimentazione nazionale. Sono rilevanti, in 

tal senso, le relazioni di coerenza degli interventi selezionati con i risultati attesi  della Strategia 

(coerenza interna) e con la pianificazione e programmazione di livello regionale (coerenza esterna). 

L’attività svolta dal Nucleo, di supporto valutativo al Comitato Tecnico Regionale Aree Interne, 

presieduto dal Dirigente del Nucleo stesso, per la valutazione della Strategia Nazionale per le Aree 

Interne sul territorio regionale (SNAI), ha consentito di far avanzare  la strategia dell’Area progetto 

Grecanica (seconda Area di sperimentazione nazionale) al livello di compiuta stesura  utile ad 

effettuarne una analisi preliminare confluita nel  Rapporto di valutazione ex ante della Strategia 
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definitiva dell’area progetto Grecanica, prodotto in data 26.07.2019. Il Rapporto è stato elaborato 

con l’intento di rispondere ad alcuni quesiti rilevanti quali la chiarezza ed adeguatezza del quadro 

logico della strategia e la coerenza interna ed esterna della proposta rispetto alla pianificazione e 

programmazione di livello regionale. Le risultanze della valutazione ex ante della strategia d’area 

hanno evidenziato la necessità di rafforzare le relazioni di coerenza del programma strategico con 

le indicazioni degli strumenti di programmazione regionale, mediante gli opportuni chiarimenti e 

specificazioni. La Strategia definitiva è stata approvata dal CTAI il 16.10.2020 e dalla Giunta 

Regionale con DGR del 30.11.2020, n. 423. Nelle more della stipula dell’APQ, l’Area sta definendo la 

documentazione tecnica necessaria alla sottoscrizione dell’Accordo richiesta dall’Agenzia di 

Coesione, con il costante supporto tecnico e valutativo del Nucleo regionale. 

Per quanto riguarda l’Area progetto SNAI Sila e Presila crotonese e cosentina, le attività di supporto 

valutativo del Nucleo regionale hanno consentito di far avanzare la strategia fino all’approvazione 

da parte del CTAI il 13.08.2020 e dalla Giunta Regionale con la DGR del 30.11.2020 n. 423. Nelle 

more della stipula dell’APQ, l’Area sta definendo la documentazione tecnica necessaria per la 

relativa sottoscrizione, con il costante supporto tecnico e valutativo del Nucleo regionale. 

Infine per quanto riguarda l’Area progetto SNAI Versante ionico Serre, la quarta Area ammessa a 

sperimentazione nazionale), le attività di supporto valutativo del Nucleo regionale hanno 

consentito di far avanzare la strategia al livello definitivo, di cui è stato avviato l’iter approvativo. E’ 

stata, dunque, elaborata una prima versione della Strategia definitiva, aggiornata al 16.10.2020, in 

attesa di ulteriore prossima definizione, da sottoporre all’approvazione da parte del CTAI e della 

Regione. 

Riguardo alla Strategia dell’Area SNAI del Reventino Savuto (prima Area SNAI, per cui è già stata 

stipulato l’APQ e su cui il NRVVIP ha espresso la sua valutazione nel 2018). L’attività successiva ha 

riguardato, invece, l’accompagnamento del processo di inizio dell’attuazione dell’APQ (il primo 

della SNAI), avviato con il supporto alla definizione della stipula dell’Accordo, di cui alla DGR del 9 

agosto 2019 n. 38,1 con cui è stato approvata la proposta di APQ completo di tutte le parti, e a 

seguito del relativo processo di sottoscrizione (protrattosi a livello di Amministrazioni centrali per 

quasi 6 mesi) conclusosi solo il 10.02.2020. 

Nel complesso, con una forte accelerazione nel biennio 2019/2020 ed un’attività valutativa di 

processo (con decine di sessioni di lavoro tecnico per ciascuna Area e altrettanti incontri con i 

referenti tecnici, istituzionali e partenariali locali), le attività di valutazione del NRVVIP hanno 

consentito di approvare tre Strategie, sottoscrivere un APQ e avviare l’iter di stipula per altre due 

Aree, avviare l’iter approvativo della quarta Area, allineando la Calabria alla performance delle altre 

72 Aree del Paese ricomprese nella SNAI. 

Strategia Regionale 

Per quanto riguarda la Strategia Regionale, la valutazione di coerenza alle linee di indirizzo 

(elaborate dal Nucleo nel 2018) dell’Avviso pubblico regionale, del Settore Energia del Dipartimento 
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regionale Sviluppo economico, per la realizzazione di interventi di efficientamento energetico negli 

edifici pubblici dei comuni inseriti nella Strategia Regionale per le Aree Interne (SRAI) ha consentito 

di finalizzarne gli obiettivi ai fabbisogni territoriali delle aree interne beneficiarie (SRAI) 

migliorandone la distribuzione dei criteri di selezione (pesi, punteggi, indicatori) e verificandone la 

metodologia di assegnazione dei criteri di priorità (parere collegiale del 5 marzo 2019 per la verifica 

di coerenza alle linee di indirizzo). 

Inoltre, in data 27 giugno 2019, è stato rilasciato il parere collegiale per la verifica di coerenza alle 

linee di indirizzo dell’Avviso pubblico, del Settore Istruzione del Dipartimento regionale Cultura e 

Istruzione, per la realizzazione di attività didattiche extracurriculare da realizzare prioritariamente 

sul territorio calabrese, rivolto ai comuni ricompresi nella SRAI. 

Valutazione d’impatto degli interventi realizzati per la riduzione del rischio idrogeologico e di 

erosione costiera 

Nel corso del 2019 è stata realizzata un’attività propedeutica alla valutazione di impatto, descritta 

nel rapporto “Programma di Interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico, idraulico e di 

erosione costiera nel territorio della Regione Calabria – periodo di programmazione 2014-2020 – 

rapporto sull’attività di ricognizione e sistematizzazione dati”, a cura del NRVVIP. Questo 

documento rappresenta un primo rapporto sull’attività di ricognizione dati e sistematizzazione delle 

informazioni. I dati utilizzati sono quelli risultanti dagli atti ufficiali pubblicati sui siti web o nel 

bollettino ufficiale della Regione, o da dati di monitoraggio forniti dagli uffici competenti. Vengono 

ricostruite le varie fasi relative agli interventi a valere sui fondi FESR ed FSC 14-20, 

dall’appostamento delle risorse finanziarie, ai criteri di selezione degli interventi, alle modalità 

attuative, evidenziando, per ciascuna di queste, gli attori coinvolti e i rispettivi ruoli, le modalità di 

azione e le normative di riferimento. Nel descrivere queste fasi ne viene proposta una lettura critica 

e vengono tratte prime considerazione sugli evidenti ritardi di attuazione dei programmi di 

intervento, legati principalmente alla debolezza delle strutture regionali competenti in materia. Gli 

esiti del rapporto sono confluiti nella rassegna valutativa sul tema “Come migliorare le politiche di 

prevenzione del dissesto idrogeologico” (scaricabile al link 

http://www.pongovernance1420.gov.it/wp-content/uploads/2017/09/2020_05_04-Rassegna-

Valutativa_Prev_Rischio-1.pdf) elaborata nell’ambito della Rete dei Nuclei, che nel corso del 2019 si 

è impegnata a rispondere a domande rilevanti per le politiche cumulando evidenze dalle 

valutazioni. Il lavoro collettivo si è incentrato su sei temi: Squilibri territoriali e spopolamento, 

Prevenzione del rischio idrogeologico, Innovazione d'impresa, Strumenti territoriali, Politiche attive 

del lavoro e Innovazione sociale. 

 

 

http://www.pongovernance1420.gov.it/wp-content/uploads/2017/09/2020_05_04-Rassegna-Valutativa_Prev_Rischio-1.pdf
http://www.pongovernance1420.gov.it/wp-content/uploads/2017/09/2020_05_04-Rassegna-Valutativa_Prev_Rischio-1.pdf
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Valutazione della Strategia per lo Sviluppo Urbano Sostenibile (Agenda Urbana) 

Il 10 agosto u.s. il Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici, nel ruolo di 

commissione di valutazione statuito dalla DGR n. 643 del 30 dicembre 2019, ha concluso le attività 

di valutazione delle operazioni delle Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile delle aree urbane di 

dimensione inferiore, nel quadro del POR Calabria FESR FSE 2014 -2020 (c.d. Agenda Urbana), 

iniziate il 20 febbraio 2020 e articolatesi, in coerenza con il procedimento stabilito dallo stesso 

Programma e dai relativi documenti attuativi, in una fase di valutazione preliminare, in un 

confronto negoziale con le città e, infine, in una fase di valutazione definitiva. 

Come noto, i contesti interessati da Agenda Urbana afferiscono a:  

a) Centri urbani di livello regionale (c.d. Poli Urbani), nei quali rientrano le città di Catanzaro, 

Cosenza – Rende, Reggio Calabria, con una dotazione finanziaria complessiva pari a 105,9 M€; 

b) Centri urbani di minore dimensione (città portuali e hub di servizi), nei quali rientrano le città di 

Crotone, Vibo Valentia, Lamezia Terme, Corigliano-Rossano e la “Città Porto di Gioia Tauro” 

(Comuni di Gioia Tauro, Rosarno e San Ferdinando), con una dotazione finanziaria complessiva pari 

a 85,2 M€.  

La dotazione finanziaria originaria, interamente a valere sul POR FESR FSE 2014 -2020, è 

rappresentata nelle tabelle sottostanti, per ciascuna area urbana:  

 
 

 

I contesti interessati dalle strategie urbane valutate dal Nucleo afferiscono esclusivamente alla 

seconda tipologia (Centri urbani di minore dimensione).  

Si ritiene utile un breve excursus sulla storia del procedimento inerente Agenda Urbana, 

limitatamente alla parte di competenza valutativa di questo ufficio. 
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In generale, come noto, l’implementazione di Agenda Urbana è condotta sotto la diretta 

responsabilità dell’Autorità di Gestione del POR e del Dipartimento Programmazione Comunitaria.  

Al Nucleo è stato affidato, a suo tempo (giugno 2018), il compito della valutazione delle strategie 

elaborate dalle otto aree urbane (sia i poli sia i centri di dimensione inferiore) conclusosi, nello 

stesso mese, con il rilascio dei rapporti di valutazione e la conseguente delibera di approvazione da 

parte della Giunta Regionale (DGR n. 283 del 4 luglio 2018). 

Nella fase successiva, il Nucleo è stato incaricato di elaborare la metodologia per la valutazione 

delle operazioni, tenendo conto dei criteri di ammissibilità e selezione delle operazioni del POR 

approvati in sede di Comitato di Sorveglianza. Questa attività si è svolta tra i mesi a cavallo tra la 

fine del 2018 e l’inizio del 2019. Le relative elaborazioni sono confluite nelle schede, una per 

ciascuna azione del POR, denominate “Procedura di valutazione delle operazioni delle Strategie di 

Sviluppo Urbano Sostenibile (SSUS) delle città di dimensione inferiore del POR Calabria FESR FSE 

2014-2020”, che, insieme ai formulari delle operazioni, sono state trasmesse a cura dell’AdG, con 

nota prot. 154763 del 15 aprile 2019, alle Autorità Urbane (Comuni beneficiari). 

Infine, con la citata DGR 643 del 30 dicembre 2019, è stata affidata al Nucleo la valutazione delle 

operazioni delle Aree urbane di dimensione inferiore, relativamente agli interventi infrastrutturali a 

valere sugli Assi 4, 9 e 11. La valutazione, per inciso, deve essere condotta sulla base dei criteri di 

ammissibilità e di selezione del POR, rispetto ai quali, come da consolidata prassi, un’operazione è 

selezionata solo se, all’interno della griglia valutativa, ottiene un punteggio non inferiore a 60 punti 

su 100 disponibili. 

Invece, per le azioni dell’Asse 3 FESR e del FSE, per le quali si deve procedere attraverso avvisi 

pubblici, le operazioni sono valutate dal Nucleo in relazione alla sola coerenza rispetto al POR e alla 

Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile dell’Area urbana, già approvata dalla Regione. 

La documentazione oggetto della valutazione è pervenuta al Nucleo con diversi invii da parte di 

ciascun Comune, riferiti sia al primo inoltro dei formulari sia alla loro integrazione o modifica a 

seguito dei confronti tecnici e istituzionali che si sono resi necessari. La ricezione, da parte di questo 

ufficio, della documentazione completa e integrata è avvenuta tra il 20 febbraio e i primi giorni di 

agosto 2020. 

Nella sostanza, sono stati quindi valutati, in base ai criteri sopra richiamati, gli interventi afferenti 

alle cinque strategie di sviluppo urbano sostenibile delle città sopra elencate, per un totale di oltre 

100 operazioni selezionate. 

Per arrivare a questo risultato, partendo da una situazione iniziale fortemente deficitaria (già resa 

nota all’AdG del POR con diverse comunicazioni formali), è stato necessario un lungo processo 

tecnico-negoziale con i Comuni beneficiari, condotto direttamente dal Nucleo, che ha consentito, 

alla fine, di raggiungere il livello qualitativo e, quindi, la soglia minima di punteggio per la totalità 

delle operazioni. 

Questa attività, pur con le difficoltà logistiche imposte dalla fase emergenziale dell’evento 

pandemico, ha comportato oltre 50 incontri formali del Nucleo (la maggior parte in 
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videoconferenza) con i referenti tecnici e con i rappresentanti istituzionali delle amministrazioni 

interessate, oltre che un numero elevatissimo di confronti quotidiani con gli uffici comunali, a livello 

squisitamente tecnico ed operativo. 

Il processo si è concluso con la predisposizione delle schede delle valutazioni, già trasmesse con 

pec, unitamente alla documentazione ufficiale, all’Autorità di Gestione del POR in data 1 settembre 

2020.  

Da dette schede sono state estratte le tabelle di sintesi, elaborate distintamente per ciascuna delle 

cinque aree urbane, in cui sono riportati i costi finali delle operazioni, nel quadro delle risorse 

disponibili a seguito del conseguimento della riserva di efficacia. 

Le tabelle consentono una panoramica sinottica degli interventi selezionati, che riguardano ambiti 

di policy di grande impatto (servizi urbani, efficienza energetica, social housing, rigenerazione 

economica e produttiva, valorizzazione dei patrimoni immobiliari pubblici, mobilità, scuole, 

inclusione sociale), nonché una chiara visione della rilevanza degli investimenti non solo per le 

traiettorie di sviluppo delle città in questa fase, ma anche nella prospettiva, di più lungo termine, 

che sarà aperta dall’ormai prossimo ciclo della Programmazione 2021/2027, in cui, come noto, uno 

dei cinque Obiettivi tematici, per la prima volta, è interamente dedicato alle politiche territoriali 

(Sviluppo urbano sostenibile ed Aree interne, in particolare). 

Aggiornamento 2020 del PdV 

Lo stato di attuazione del PdV, ad oggi, fa registrare un certo ritardo rispetto ai tempi inizialmente 

previsti, in larga parte imputabile al ritardo di attuazione del Programma. Le attività di valutazione 

completate sono due: la Valutazione Ex Ante (VEXA) Strumenti Finanziari FESR e FSE (scheda n. 9), 

condotta da un valutatore esterno e la Valutazione Ambientale Strategica del Piano Regionale dei 

Trasporti (scheda n. 30), condotta dal NRVVIP Calabria. Sono in corso di attuazione, in coerenza con 

il cronoprogramma del PdV, sette attività di valutazione (schede n. 11, 13, 14, 26, 27, 28 e 29), per 

alcune delle quali sono disponibili primi rapporti di valutazione previsti dallo stesso PdV. Le attività 

di valutazione condotte nel quadro del PdV hanno inoltre dato un impulso decisivo alle politiche 

territoriali sostenute dal Programma (Aree Interne e Agenda Urbana). 

Sulle restanti attività è stata avviata una riflessione in merito alla possibilità di apportare modifiche 

legate allo stato di attuazione del programma, alle recenti riprogrammazioni legate all’emergenza 

Coronavirus, sancite con la DGR n. 320 del 2020, nonché alla necessità di acquisire conoscenze utili 

alla programmazione del ciclo 2021-27.  

Da queste riflessioni sono scaturite le proposte di modifica del Piano delle Valutazioni del POR 

Calabria FESR FSE 2014-2020 riportate nel documento approvato dal Nucleo nella seduta del 18 

dicembre 2020 e trasmesse all’Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014-2020 con pec 
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del 21 dicembre 2020, per i successivi adempimenti di convocazione del Comitato di Pilotaggio ai 

sensi dell’art. 3, comma 1 del Regolamento interno. 


